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«Convertitevi! Il Regno di Dio è vicino!»  

da “@lleluia 1/A” 

In questa seconda domenica di Avvento la Parola di Dio ci presenta temi quanto mai suggestivi. 

Isaia ci parla di un virgulto che in sé ha tutto il fascino e la bellezza della novità, la freschezza de-

gli inizi. Questo virgulto, storicamente, sarà segno e speranza di rinascita per la dinastia davidica, 

ma la tradizione ebraica e cristiana l’ha sempre interpretato come profezia messianica. 

Ed è proprio in forza dell’imminente venuta del Messia che nel Vangelo Matteo fa risuonare la 

voce di Giovanni Battista. Egli nel deserto grida: convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino. 

Per dare credibilità a questa «voce che grida nel deserto», a questo uomo che è il più grande tra i 

nati di donna, Matteo ne descrive il tenore di vita (il suo cibo e il suo vestito rimandano ai profeti 

dell’A.T.) e la predicazione. Giovanni predica un battesimo di conversione e di penitenza: annun-

cia la venuta del Salvatore. Egli non battezzerà con acqua, ma con Spirito Santo e fuoco. 

Il Battista si presenta a noi come un uomo dall’esistenza estremamente sobria, discreta. Egli ha 

puntato all’essenziale. La sua predicazione è coraggiosa, è ad «alta voce»: non teme che le sue 

parole possano turbare alcuno. Nell’essere veri, sinceri fino in fondo, c’è una premessa indispen-

sabile per la conversione che, necessariamente, deve partire dal cuore. Solo chi è sincero saprà 

individuare i suoi limiti, avrà il coraggio di conoscere se stesso quale egli è, di confessare i suoi 

peccati, di riuscire a cambiare raddrizzando ciò che è storto. 

Questa conversione è indispensabile per accogliere il Signore e dal cuore deve passare alla vita, 

portare i suoi frutti. Essa renderà possibile l’accoglienza del Regno dei Cieli che manifesterà la 

sua presenza in noi. Tra i frutti di conversione è sicuramente da sottolineare ciò che Paolo si atten-

deva dai cristiani di Roma: avere in noi gli stessi sentimenti di Cristo ed accoglierci vicendevol-

mente. I frutti di conversione sono suscitati anche dal senso di timore che dispone il nostro cuore 

a riconoscere la costante inadeguatezza del nostro essere nei confronti del mistero di Dio. Esso si 

rivela a noi spronandoci a preparare instancabilmente la via al Signore e a raddrizzarne i sentieri. 

Il Vangelo termina dicendo che Gesù un giorno verrà come Giudice supremo a separare il grano 

dalla pula e a bruciare quest’ultima col fuoco inestinguibile. Il pensiero di questo giudizio può far 

nascere nel cuore il timore. Siamo invitati a comprendere bene e a vivere la dimensione del timore 

di Dio, che è dono dello Spirito, non come «paura dei castighi» che possiamo anche meritarci, ma 

come «trepidazione e tremore» di fronte a ciò che è infinitamente superiore a noi e nello stesso 

tempo «è più intimo a noi di noi stessi» (S. Agostino). 

Domenica 11 dicembre, du-

rante la celebrazione della 

Santa Messa delle ore 10.30,  

9 nostri ragazzi faranno la 

vestizione come Ministranti 

Lunedì 5 dicembre, dalle 
20.00 alle 21.00, in chiesa 

ADORAZIONE e BENEDIZIONE 
EUCARISTICA. Tutti siamo 

invitati a partecipare   

Come ogni anno, nel Tempo di 
Avvento e di Natale, raccogliamo 
offerte volontarie per l’Ospedale 
Pediatrico di Betlemme, chi vuol 

contribuire potrà deporle 
nell’apposita cassetta. 

Domenica 4 Dicembre alle ore 17.30 nella 
sala Rogliano, continua l’appuntamento di 

“Famiglia Aperta”, percorso per giovani 
coppie di sposi. Durante gli incontri i 

bambini giocheranno con le animatrici 

Domenica 11 Dicembre pellegrinaggio 
al Santuario di Pompei, alla Cattedrale 

di Salerno e visita alle luminarie. 
Per informazioni rivolgersi al 
Diacono Mario, nell’ufficio 
parrocchiale o in sacrestia 

Lunedì 5 dicembre, alle ore 
19.00, nella sala Bilotta, 

Padre Francesco Celestino  
relazionerà sul tema “I principi 

cattolici dell’Ecumenismo”  



in Ascolto della Parola 

PRIMA LETTURA (Is 11,1-10) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 71 

«Vieni, Signore, 
re di giustizia e di pace» 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo 
                                               Giustizia] 
e i tuoi poveri secondo il diritto. R/. 
 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. R/. 
 
Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. R/. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi 
                                             della terra] 
e tutte le genti lo dicano beato. R/. 

SECONDA LETTURA (Rm 15,4-9) 

Dal lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

CANTO AL VANGELO (Lc 3,4.6) 

VANGELO  (Mt 3,1-12) 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Dal libro del profeta Isaìa 

Gesù Cristo salva tutti gli uomini. 

Alleluia, alleluia. «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!» Alleluia. 

 
In quel tempo, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, per-
ché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovan-
ni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallet-
te e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a 
lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e 
sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’i-
ra imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e getta-
to nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e 
io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e 
pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibi-
le». Parola del Signore.  

Convertitevi: il regno dei cieli è vicino! 

Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per 
nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consola-
zione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il 
Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli 
uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, 
perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Pa-
dre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli 
altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti 
che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà 
di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorifica-
no Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti lode-
rò fra le genti e canterò inni al tuo nome». Parola di Dio. 

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgul-
to germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Si-
gnore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di 
fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiace-
rà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e 
non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia 
i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuote-
rà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue 
labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la 
fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’a-
gnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leon-
cello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La 
mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno 
insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si tra-
stullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo 
del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né sacchegge-
ranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore 
riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno 
avverrà che  la  radice  di Iesse si  leverà  a  vessillo per i  popoli. 
Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa. 
Parola di Dio. 

Giudicherà con giustizia i miseri. 


